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Proseguono gli sforzi per riallacciare la trattativa tra est ed ovest e rilanciare il processo della distensione 

Anche Spagna e Australia ai Giochi 
Già 75 le iscrizioni giunte a Mosca 

Àncora in sospeso la partecipazione giapponese - Oggi ultimo giorno per le domande, ma è possibile 
un rinvio -1 giovani socialdemocratici tedeschi chiedono un ripensamento: «Siamo isolati in Europa» 

« Sondaggio di pace » 
a Washington, Mosca 
e alle Nazioni Unite 

Iniziativa del Comitato italiano per il disar­
mo a favore della trattativa fra Est e Ovest 

ROMA — « L'impressione che i sione, non sono state nean-
abbiamo tratto dagli incontri 
di Washington e di Mosca è 
che lo stato di tensione per­
dura, le posizioni delle due 
superpotenze sono rigide nel 
fondo dei comportamenti, ma 
spazi per la trattativa esisto­
no anche se sono forti le dif­
ficoltà ». In queste parole del 
senatore democristiano Gra­
nelli sta forse il senso della 
< missione di buona volontà ». 
o piuttosto del cauto sondag­
gio delle posizioni sovietiche 
e americane, che una delega­
zione del Comitato italiano per 
il disarmo ha condotto in que­
sti giorni a Washington, all' 
ONU e a Mosca. 

La delegazione (composta, 
oltre che da Granelli, dal sen. 
Anderlini, dal socialista on. 
Mondino, da mons. Bonadeo 
e da! comunista Giustinelli) si 
è incontrata a Washington con 
Zablonski. presidente della 
commissione esteri del Sena­
to americno; a New York con 
la segreteria delle Nazioni 
Unite; a Mosca con Ruben. 
presidente del Soviet delle na­
zionalità, e Zagladin, primo 
vice-responsabile della sezio­
ne esteri del FCUS. Si è trat­
tato, ha detto il sen. Ander­
lini rispondendo alle domande 
dei giornalisti insieme agli 
altri membri della delegazio­
ne, di un < sondaggio della 
pace » compiuto nello « spirito 
di Assisi », e cioè sulla base 
di quel vasto movimento con­
fluito il 20 aprile scorso nella 
marcia della pace conclusa­
si. appunto, nella cittadina 
umbra. 

Nel corso della conferenza 
stampa è emerso un dato al­
larmante, che i membri della 
delegazione hanno avuto alle 
Nazioni Unite: negli arsenali 
di tutto il mondo ci sono 50.000 
testate nucleari, il 95 per cen­
to delle quali appartenenti a-
gli Stati Uniti e all'Unione So­
vietica. che possono distrug­
gere per 15 volte ogni forma 
di vita presente nel pianeta. 
Una potenza distruttiva pari 
a tre tonnellate di tritolo per 
ogni essere umano. 

Da qui l'esigenza, sottolinea­
ta da tutti i membri della de­
legazione. di moltiplicare le 
iniziative per il disarmo an­
che perché il futuro ci po­
trebbe « riservare una pro­
spettiva di olocausto genera­
le ». Certo, come ha rilevato 
Granelli, se la delegazione 
non ha fatto mistero nei suoi 
colloqui delle convergenze che 
esistono al suo interno sulla 
volontà di lotta per la disten-

che nascoste le divergenze di 
analisi che pure si sono mani­
festate sulle cause dell'attua­
le deterioramento della situa­
zione internazionale. 

L'impressione generale avu­
ta dalla delegazione è che an­
che se la tensione perdura nei 
rapporti Mosca-Washington 
non mancano sia la disponi­
bilità che le possibilità di dia­
logo. Tra l'altro, è stato rife­
rito, si è avuta la netta im­
pressione che il vertice di 
Vienna tra Muskie e Gromiko 
« non è stata una formalità ». 
Inoltre, è stato aggiunto, pro­
prio in questi giorni « c'è un 
altro segno incoraggiante ». e 
cioè un incontro a Como tra 
alti funzionari sovietici e ame­
ricani per proseguire il con­
fronto di posizioni sull'insieme 
delle crisi internazionali. 

In sostanza, la delegazione 
del Comitato italiano per il 
disarmo ha riscontrato, per 
quanto riguarda le Nazioni 
Unite, una forte disponibilità 
a favorire la ripresa del dia­
logo e della trattativa. I diri­
genti americani hanno espres­
so anch'essi una propensione 
a favorire la linea del negozia­
to, ma hanno altresi formula­
to vive preoccupazioni soprat­
tutto sulla questione degli 
ostaggi USA in Iran e per la 
presenza delle truppe sovieti­
che in Afghanistan, delle qua­
li hanno chiesto l'immediato 
ritiro. I contatti con i sovieti­
ci hanno manifestato, oltre al­
la disponibilità al dialogo, una 
fermezza di posizioni per 
quanto riguarda il problema 
dell'Afghanistan. 

Da tutti i colloqui là dele­
gazione ha comunque tratto 
la convinzione che esista uno 
spazio per un ruolo autonomo 
dell'Europa a favore della ri­
presa del dialogo fra le gran­
di potenze e per il ripristino 
di una atmosfera di distensio­
ne che porti alla soluzione pa­
cifica dei problemi che attual­
mente turbano il quadro delle 
relazioni internazionali. U 
Comitato si è impegnato a ri­
ferire nei dettagli i risultati 
della sua missione al gover­
no italiano, ai partiti e a tutti 
gli ambienti interessati. Inol­
tre, dopo le prossime elezio­
ni sarà fatto il punto della 
situazione per tracciare le li­
nee delle iniziative che il Co­
mitato intende sviluppare per 

MOSCA — Spagna e Austra­
lia hanno deciso ieri di par­
tecipare con una loro rappre­
sentanza alle Olimpiadi di 
Mosca. A 24 ore dalla chiusu­
ra delle iscrizioni, che salvo 
ripensamenti dell'ultimo i-
stante dovrebbero scattare al­
le 24 di oggi, resta in forse 
solo la presenza del Giappo­
ne, il cui Comitato Olimpico 
terrà la sua riunione definiti­
va soltanto oggi. • 

La decisione del Comitato 
olimpico spagnolo è stata 
presa con 18 voti favorevoli, 
undici contrari e un astenu­
to, dopo che il governo, s')lo 
poche ore prima, si era e-
spresso per il boicottaggio. 
Ma tale posizione, o s t e ^ ' a t a 
da socialisti e comunisti, non 
ha evidentemente influenzato 
la maggioranza dei dirigenti 
sportivi. 

Anche in Australia, la .Fe­
derazione olimpica ha deciso 
per il sì ai Giochi, ^ia pure 
di stretta misura (sei voti a 
favore contro cinque) respin­
gendo le forti pressioni del 
governo che si era schierato 
per il boicottaggio. 

Con queste ultime due de­
cisioni, salgono a 51 i princi­
pali paesi che hanno dichia­
rato la loro partecipazione a 
Mosca; ma in totale, se si 
calcolano anche le rappresen­
tanze dei paesi minori (ieri 
ad esempio lo Zimbabwe e il 
Libano si sono espressi per la 
partecipazione) i paesi che 
hanno già fatto pervenire al 
Comitato organizzatore • dei 
Giochi a Mosca la loro iscri­
zione sono 75. Lo ha dichia­
rato ieri in una conferenza 
stampa a Bruxelles il porta­
voce del Comitato, Viktor 
Chevtchenko. che ha fatto il 
punto sulla preparazione del­
le Olimpiadi. 

Chevtchenko. che guida una 
delegazione in v'sita nella 

capitale del Benelux. non ha 
voluto usare nella conferenza 
la parola « boicottaggio »: nel­
la Carta Olimpica, ha dettò. 
si parla solo di « partecipa­
zione » o di « non partecipa­
zione ». Pur esprimendo rin­
crescimento per la non par­
tecipazione di numerosi co­
mitati olimpici .nazionali, in 
particolare di quelli statuni­
tense e tedesco occidentale, il 
portavoce sovietico ha però 
aggiunto: e II programma 
previsto non sarà modificato. 
Il termine per le iscrizioni 
potrebbe essere tuttavia pro­
rogato di qualche giorno, per 
decisione del CIO: la cosa ci 
procurerebbe qualche pro­
blema organizzativo, ma sia­
mo pronti . ad accettarla ». 
Anche a proposito della 
presenza o meno delle ban­
diere e degli inni nazionali. 
Chevtchenko ha detto: e Ac­
cetteremo tutte le decisioni 
del CIO». Quanto al numero 

f. pe. 

Olof Palme : l'URSS 
è interessata a un 

organismo sul disarmo 
Potrebbe fare avanzare il negoziato sulle armi nu­
cleari e la riduzione delle forze dei due blocchi 

STOCCOLMA — L'ex-premier 
e leader socialdemocratico 
svedese Olof Palme, che nel­
le scorse settimane ha visi­
tato Mosca per esplorare la 
possibilità di revitalizzare il 
processo di distensione, ha di­
chiarato di aver riscontrato 
nei dirigenti sovietici « un in 

sovietica TASS. il ministro de­
fili esteri svedese Ola Ullsten 
farà una visita ufficiale a Mo 
sca alla fine di questo mese. 

teresse molto positivo » per la } con altri, ha investito la pos 
sua idea di dar vita a un or­
ganismo internazionale di di- J 
scussione sui problemi del di- j 
sanno. I 

Palme ha detto di avere in j 
precedenza discusso tale prò- ; 
getto con diversi uomi'ii pò:!- j 
tici europei, tra i quali l'ex- j 
premier olandese .loop den j 
Uyl e Egon Bahr. uno dei più j 
qualificati esperti di politica j 
estera della socialdemocra­
zia tedesca. ! 

« Nelle attuali circostanze. ; 
tutti i contatti tra est e ovest \ 
sui problemi degli armamenti 
hanno un'utilità » ha sottoli­
neato Palme, il quale ha ag­
giunto che l'organismo in que­
stione potrebbe iniziare pros­
simamente la sua attività a 
Vienna, sotto la sua presiden­
za e con la denominazione di 
commissione indipendente per 
il disarmo. La struttura sa­
rebbe analoga a quella della 
commissione Brandt, presie­
duta del leader socialdemo­
cratico tedesco, che si occupa 
dei problemi aperti tra i pae­
si industrializzati e quelli in 
via di sviluppo. Il nuo\o ente 
affronterebbe alcuni aspetti 

il futuro, anche in collega­
mento con < il decennio delle j dei non partecipanti. « hiso-
Nazioni Unite per il disarmo ». ! gnerà attendere fino all'ulti­

mo momento » per sapere 
quanti saranno davvero. 

Il portavoce sovietico ha 
quindi minimizzato le conse­
guenze pratiche delle limita-

i zioni poste dagli USA agli 
! scambi con l'URSS, e ri 75 
| per cento del materiale ne-
j cessano ai Giochi — ha detto 
j — proviene dalla stessa U-
! nione Sovietica, il 20 per cen-
• to dai paesi del COMECON. 
j In concreto dunque.- le limi-

tazini americane hanno incise 
I solo per l'uno per cento del 

materiale necessario: abbia­
mo rimediato con acquisti in 
Gran Bretagna, in Germania 
e in Italia ». 

Neppure sul piano delle 
trasmissioni televisive do­
vrebbero porsi dei problemi: 
la rete televisiva americana 
NBC ha già realizzato gli 
impianti e < sarebbe un pec­
cato che non li utilizzasse ». 
Un rappresentante della rete 
è comunque in questi giorni 
a Mosca. 

Quanto alle previsioni nu-

specifici della trattativa sulle 
armi nucleari e sulla riduzio­
ne delle forze dei due blocchi 
in Europa. 

Oltre a questi problemi, la 
missione Palme, concertata 
con Brandt, con il cancel­
liere austriaco Kreisky. con il 
premier danese Joergensen e 

sibilità di una soluzione poli­
tica per l'Afghanistan che ga­
rantisca le esigenze sovietiche 
in materia di sicurezza e il 
ritiro delle truppe. 

Frattanto, informa l'agenzia ! meridie sulla partecipazione 

Si è dimesso 
Hodding Carter 
ex-« portavoce » 

di Varice 
WASHINGTON — Il porta­
voce del Dipartimento di Sta­
to americano, Hodding Car­
ter. ha annunciato che lasce­
rà la carica il 10 luglio pros­
simo. Le sue dimissioni so­
no state accettate mercole­
dì scorso dal nuovo segreta 
rio di Stato. Muskie. 

Hodding Carter aveva e 
spresso l'intenzione di lascia­
re la carica poco dopo le di­
missioni di Cyrus Vance da 
segretario di Stato, avvenu­
te il 28 aprile scorso, 

Chevtchenko ha dato i se 
guer.t dati: ci si attendono 
fra i 12 e i 13 mila atleti, 
8.000 giornalisti e operatori 
TV. 3.500 giudici di gara. 
1.000 ospiti d'onore. 3.000 
congressisti e infine fra 200 « 
250 mila turisti stranieri (di 
cui numerosi anche da paesi 
come gli USA e la RFT che 
non partecipano con loro 
squadre) e 6 milioni di spet­
tatori. 

Intanto, la polemica sulle 
Olimpiadi si inasprisce nella 
Repubblica federale tedesca. 
che è rimasta l'unico paese 
dell'Europa occidentale ad a-
ver deciso contro la parteci­
pazione. Molti membri del 
Comitato Olimpico nazionale. 
che aveva deciso la non par­
tecipazione su pressione -tei 

! governo Federale. hanno 
! chiesto al governo di ritirare 
i la sua raccomandazione ^cr 

/ 

il boicottaggio dei Giochi, ' 
consentendo cosi al Comitato 
Olimpico tedesco di riunirsi 
di nuovo e di modificare la 
sua decisione del 15 maggio. 

Analoga richiesta al gover-^ 
no è stata avanzata dalla or­
ganizzazione della gioventù 
socialdemocratica. L'eventua­
lità di un rinvio della chiu­
sura delle iscrizioni ai Giochi 
deve venire sfruttata, secon­
do i giovani della SPD. per 

cambiare la decisione tede­
sca. In caso contrario l'iso­
lamento nel quale la RFT si 
è venuta a trovare fra i paesi 
della CEE comporta partico­
lari rischi per il ruolo che la 
Repubblica federale intende 
giocare nel processo di di­
stensione. Il portavoce go­
vernativo Boelling ha invece 
ribadito ieri l'atteggiamento 
del governo federale contro 
le Olimpiadi. 

Delegazione del PCI a Zagabria 
TRIESTE — Una delegazione del PCI è stata ospite nei 
giorni 21 e 22 maggio a Zagabria della Lega dei comunisti 
di Jugoslavia. La delegazione del PCI. guidata da Renzo 
Trivelli, membro del CC del partito, e composta da Giorgio 
Rossetti, segretario regionale del Friuli-Venezia Giulia e 
membro del CC, Tullio Paiza, segretario della federazione 
di Gorizia e memoro del CC e Claudio Tonel, segretario 
della federazione di Trieste, è stata ricevuta da Joze Smole, 
membro del CC della LCJ e presidente della Commissione 
per la trattazione dei problemi degli accordi di 03imo, Dros 
Slovenia, Franco Winter del CC della Croazia e presidente 
della Commissione problemi del movimento operaio e delia 
cooperazione Internazionale della Lega dei comunisti della 
Croazia, Ante Dmdic ambasciatore, e dirigente del gruppo 
per la trattazione dei problemi degli accordi di Osimu. Dros 
Markic del Consiglio esecutivo dell'Assemblea della repub­
blica socialista di Slovenia e Slavko Njegomir, del settore 
per le relazioni internazionali della presidenza del CC 
della LCJ. 

Durante 1 colloqui svolti--1! t ra le delegazioni sono state 
discusse le possibilità dell'ulteriore sviluppo della collabora­
zione tra i due partiti e i due paesi. In questa occasione si 
è parlato, in particolare, dell'attuazione e realizzazione degli 
accordi dì Osimo. 

La campagna Milka Planine, della presidenza della Lega 
dei comunisti di Croazia, ha avuto un breve incontro con 
la delegazione del PCI. 

Honecker auspica 
il proseguimento 

del dialogo 
Sottolineato il valore « particolare » dell'in­
contro con Schmidt — Critiche a Strauss 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il X Congresso 
del Partito socialista unifica­
to tedesco si terrà dall'11 al 
16 aprile del prossimo anno. 
La data di convocazione del 
Congresso e i relatori dei due 
maggiori documenti congres­
suali sono stati decisi ieri dal 
Comitato centrale della SED, 
riunito a Berlino nelle gior­
nate di mercoledì e giovedì 

Il segretario generale della 
SED. Honecker, riferendosi 
nel suo intervento alla situa­
zione internazionale, ha ricor­
dato che nella recente riunio­
ne dei paesi aderenti al Patto 
di Varsavia si è stati concordi 
nel giudizio che i pericoli per 
la pace e la distensione si so­
no accresciuti in misura rile­
vante. E' questa una conse­
guenza, ha detto Honecker. 
della < attivizzazione della po­
litica imperialista della for­
za, del confronto e dell'ege­
monismo. e dell'accumularsi 
di problemi insoluti sul piano 
internazionale ». L'imperiali­
smo. . ha detto ancora Hone­
cker. potrebbe essere tentato 
di uscire dalla crisi del suo 
sistema con avventure di guer­
ra e non sarebbe la prima 
volta. Oggi gli Stati Uniti, par­
ticolarmente. operano per il 
passaggio dalla distensione al 
confronto. 

i A Varsavia, secondo il se-
; gretario della SED. sono stati 

proposti obiettivi concreti di 
pace, è stata riaffermata la 
volontà di proseguire nel dia­
logo Est-Ovest. Nord-Sud. « A 
questo fine — ha affermato 
Honecker — l'incontro tra Hel­
mut Schmidt e me, a Belgra­
do, ha un valore particolare. 
Esso ha sottolineato la respon­
sabilità che incombe sui due 
Stati tedeschi per la pace, pro­
prio in questo periodo nel qua­
le la situazione internaziona­
le è diventata così comples­
sa. Ma l'Europa deve restare 
una regione pacifica ». 

Trattando dei pericoli di in­
comprensione e di ostilità che 
minacciano la politica della 
distensione, il segretario del­
la SED ha accennato al gra­
ve discorso pronunziato mar­
tedì dal candidato dell'Unio­
ne CDU-CSU alla cancelleria 
federale, Franz Josef Strauss: 
« Gli attacchi che il signor 
Strauss ha indirizzato contro 
questa politica di pace, con­
tro la collaborazione degli Sta­
ti sidla base della Conferen­
za di Helsinki, non sono né 
ragionevoli né degni di un uo­
mo di Stato. Gli accordi che 
hanno trovato il loro corona­
mento nell'atto finale di Hel­
sinki non possono essere sa­
crificati con leggerezza a una 
politica imprevedibile », ha 
detto ancora Honecker. 

Lorenzo Maugeri 

Felipe Gonzales 
oggi a Teheran 
per gli ostaggi 

Anche Kreisky e Palme parteciperebbero a 
la mediazione - Sventato un colpo di stato 

TEHERAN - Il segretario 
generale del Partito aucuu.aia 
operaio spagnolo. Felipe 
Gonzales, si reca oggi a 
Teheran per svolgere un ten­
tativo di mediazione in rap­
porto al problema degli o-
staggi americani. La missione 
è stata decisa dall'Interna­
zionale socialista. Secondo 
alcune fonti, alla mediazione 
parteciperebbero anche il 
cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky e il leader socialista 
svedese Olof Palme. Secondo 
informazioni che sono circo­
late a Madrid nei giorni 
scorsi, la Spagna potrebbe 
svolgere un ruolo di media­
tore nella crisi tra Iran *• 
Stati Uniti ed essere la sede 
di un incontro internazionale 
su questo argomento. 

Alcuni degli ostaggi ameri­
cani, secondo notizie giunte 
da Teheran, sarebbero stati 
intanto trasferiti a Qazvin, 
150 chilometri a nord della 
capitale, e rinchiusi in una 
delle sedi della Savak, l'ex 
polizia politica iraniana. Ciò 
confermerebbe che gli stu­
denti islamici provvedono a 
spostare frequentemente gli 
ostaggi per evitare un nuovo 
tentativo americano di libe­
rarli con la forza. Gli studen­
ti islamici hanno ieri nuova­
mente dichiarato che « finché 

l'ex .scià non sarà riporta 
in Iran e le ricchezze ruba 
al popolo iraniano non s 
ranno state restituite, gli 
staggi non verranno rilasc 
ti >. Ma sulla sorte degli 
staggi deciderà il nuovo pf 
lamento iraniano che e 
vri'bbe riunirbi mercole 
prossimo per la prima volt 
Non si sa ancora, tuttav 
quando esso inizierà il dibi 
tito sulla questione degli 

j staggi. 

I L'agenzia iraniana « Par 
j ha d'altra parte reso ne 
l ohe l'esercito ha scoperto 
j tentativo di colpo di sts 
I che era stato predisposto p 
j la giornata di oggi. Un se 
| conte t esercito dei libertax 

aveva fatto pervenire 
messaggio in cui si invitav 
novle grandi unità militari 
stanza nell'Iran occidentale 
cessare la lotta ai separati 
curdi e a marciare oggi 
Teheran per circondar» 
radio e la televisione e ari 
stare i principali dirigenti. 
messaggio è stato attribu 
dall'agenzia iraniana al gei 
rale Oveissi, che fu comi 
dante della legge marzi) 
sotto lo scià e che si rifuf 
all'estero dopo la sua cadi* 

Anche il Canada e il Gii 
pone si sono intanto associ 
alle sanzioni contro l'Iran. 


